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u Dopo Ferragosto nei campi bresciani è 
iniziato il periodo della mietitura e della 
trinciatura. Per questo è tempo di primi bi-
lanci e previsioni. Si preannuncia un’anna-
ta con una produzione nella media, fatta 
eccezione per un venti per cento di territo-
rio, in cui le rese sono state superiori per 
il solo fatto di non essere stato colpito dal 
maltempo. In generale, la stagione 2025 si 
presenta non troppo avanti (i trinciati so-
litamente terminano a Ferragosto, mentre 
quest’anno sono partiti ben dopo il culmi-
ne del mese). La causa è sempre il meteo, 
con semine non precoci, avvenute mag-
giormente nella prima metà di aprile, fa-
cendo slittare di conseguenza tutta la sta-
gione. Dopo il 20 agosto sono poi partite 
le pastonature, mentre il mais verde sarà 
trebbiato dopo il 25 e la granella secca dai 
primi di settembre. “Lo scorso anno non è 

stato affatto positivo – commenta il presi-
dente di Confagricoltura Brescia Giovanni 
Garbelli - per le troppe piogge, che hanno 
ritardato di molto le semine; quest’anno 
invece è sicuramente più buono, con pro-
spettive nella media. Abbiamo avuto solo 
due eventi avversi, uno a inizio giugno nel-
la zona di Bagnolo, Poncarale e Capriano e 
il secondo a fine luglio, tra Comezzano Ciz-
zago, Dello, Orzinuovi, Bagnolo e limitrofi”.
La novità del 2025 nelle campagne bre-
sciane è lo smart corn, il “mais nano”, spe-
rimentato in diverse aree del nostro terri-
torio e sul quale gli imprenditori agricoli 
bresciani nutrono molte attese. Si tratta di 
piantine ibride di taglia bassa (30 per cen-
to in meno rispetto alle tradizionali), che 
dovrebbero garantire una più efficiente 
intercettazione della luce e una maggio-
re densità di semina (fino a 130-160 mila 
piante per ettaro), meno bisogno d’ac-
qua e una migliore qualità del trinciato, 
con più amido, e una fibra più digeribile 
per l'alimentazione animale, oltre che un 
posizionamento più stabile e resistente, 
rendendo la coltivazione più produttiva, 
sostenibile e resiliente al clima. Il 2025 è il 
primo anno di semine massive nel Brescia-
no, per circa duemila ettari, in particolare 
tra Orzinuovi, Comezzano e Montichiari, 
mentre nel 2024 pochi agricoltori l’aveva-
no utilizzato e nel 2023 era avvenuta la pri-
ma sperimentazione esclusiva. “Si tratta di 
un mais modificato con la genetica tradi-
zionale in modo naturale, per farlo resta-
re basso e resistente agli eventi climatici 

estremi, come grandine e vento – spiega 
Garbelli -. C’è un investimento di semina 
molto alto e, di conseguenza, una quanti-
tà di amido elevata. C’è molta attesa, per 
capire come reagirà nei nostri areali vocati 
alla maiscoltura. Per avere questi risulta-
ti abbiamo impiegato decine d’anni, con 
le ditte sementiere che hanno fatto inve-
stimenti importanti per ottenere i nuovi 
incroci e rispondere così alle esigenze del 
nostro territorio e della nostra zootecnia, 
che richiede pastoni trinciati con tanto 
amido ed elevate quantità. Questo pro-
dotto è la prima risposta genetica al cam-
biamento climatico, perché resiste molto 
di più a vento, grandine e stress idrico. È 
una varietà che è stata creata con diver-
si anni di ricerca: se in Italia si potessero 
usare le tecniche Nbt, l’avremmo avuto in 
pochi mesi. È mais tradizionale, ottenuto 
con metodi tradizionali. Per Confagricoltu-
ra, bisogna continuare a investire in nuova 

genetica, ricerca, sviluppo e tecnologia”.
Nel Bresciano la superficie agricola supera 
i 185 mila ettari, con produzioni vegetali 
nei settori foraggero, cerealicolo e delle 
coltivazioni industriali, che rappresentano 
il 73% del totale, seguiti da prati e pascoli 
(21%), colture permanenti e ortaggi.

Nei campi bresciani è tempo di mietitura e trinciatura: 
c'è grande attesa per il mais nano “smart corn”

u In un contesto internazionale segnato 
da forti tensioni e instabilità, la frutticol-
tura italiana sta affrontando sfide com-
plesse, con ripercussioni dirette e profon-
de sulla produzione e sulla competitività 
del settore. Non solo, i cambiamenti cli-
matici, oltre a ridurre le rese, stanno fa-
vorendo il proliferare di insetti alieni e 
parassiti, aggravando ancora di più i 
problemi fitopatologici alle coltu-
re. Secondo un’elaborazione 
Confagricoltura su dati Istat, 
negli ultimi cinque anni le 
superfici investite sono 
diminuite, a esempio, del 
23 per cento per le pere, 
dell’11 per le pesche, del 7 
per  le albicocche e del 6 per 
i kiwi.
Per quanto riguarda l’andamento 
delle produzioni primaverili, quest’anno 
le fragole hanno risentito del clima va-
riabile, con periodi di siccità seguiti da 
piogge intense che hanno influito nega-
tivamente sulla qualità dei frutti. Fase 
calante anche per le ciliegie, che a mag-
gio hanno avuto un’impennata dei prezzi 
sui mercati delle regioni vocate alla pro-
duzione. Procede invece a buon ritmo 
la commercializzazione delle angurie e 
il caldo ha favorito anche la campagna 
dei meloni, di ottima qualità. Nel primo 
trimestre del 2025 i volumi d’acquisto 
dell’ortofrutta sono aumentati del 2 per 
cento, con una crescita del 5 in termini di 
spesa. La frutta estiva ha registrato un in-

cremento dell'uno per cento in volume e 
del 6 in valore.
Il trend complessivo mostra dunque ti-
midi segnali di ripresa dei consumi, ma i 
produttori italiani sono sempre più preoc-
cupati. Ne parla il consigliere di Confagri-
coltura Brescia Alessandro Marinoni: “Nel 
nostro territorio la campagna di angurie 

e meloni è iniziata bene, trainata dal 
clima caldo di giugno, con prez-

zi sostenuti alla produzione 
e alti alla vendita. Al punto 

che la domanda, in alcuni 
momenti, è stata superiore 
all’offerta. Il tracollo è arri-
vato coi primi temporali 

di luglio e, purtroppo, non 
siamo più riusciti a invertire 

il trend, nonostante il caldo a 
fine mese. Qualcuno oggi sta ad-

dirittura buttando le angurie: i produttori 
sono passati da 40 centesimi a meno di 
10, così si perde il senso. Ad agosto c’è di 
nuovo stato maltempo, rischiando di far 
finire la stagione prima del dovuto. Un 
mese disastroso per le angurie, si è salva-
to un po’ il melone, che non è mai crollato 
fino al sottocosto: nell’insieme l’annata 
del melone è andata bene, mentre il co-
comero malissimo. Per questo, per la no-
stra zona la stagione è più no che sì. An-
che i consumi di frutta, in generale, sono 
nella norma, ma senza grandi richieste. 
Un altro problema del nostro comparto 
sono gli ingressi di grossi quantitativi di 
prodotti dall’estero”.

Il meteo causa problemi  
nella frutticoltura bresciana
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u Confagricoltura ricorda Al-
fredo Diana, mancato nelle 
scorse settimane a Napoli, 
a 95 anni, definendolo “un 
uomo che ha dedicato tutta 
la sua vita all’agricoltura, un 
innovatore sempre fiducioso 
nel progresso e nella ricerca”. 
Nato a Roma nel 1930, con 
una laurea in agraria e tre 
aziende agricole di proprietà, 
nel 1959 inizia la sua carriera 
in Confagricoltura. Nello stes-
so anno, assieme a un gruppo 
di giovani altrettanto volen-
terosi, fonda Anga, l’Associa-
zione dei giovani agricoltori 
dell’organizzazione. Nel 1969 
viene eletto presidente di 
Confagricoltura, coprendo la 
carica per otto anni, all’inse-
gna di battaglie come quelle 
dei contratti agrari e delle ec-
cedenze produttive. Da presi-
dente, Diana diede una svolta 
innovativa all’organizzazio-
ne, rendendola attrezzata per 
affrontare cambiamenti na-
zionali e comunitari. Nel 1979 
Confagricoltura lo individua 
come il candidato più adat-
to a rappresentare il settore 
agricolo in Europa: candida-
tosi come indipendente nelle 
liste della Dc, ottiene 256 mila 

preferenze, siglando un gran-
de successo per l’associazio-
ne e l'agricoltura. La sua pa-
rabola politica continua e, dal 
1983 al 1992, diventa senato-
re. Apparentemente chiuso il 
capitolo istituzionale, Diana, 
che si è sempre definito “agri-
coltore prima di tutto”, torna 
alle sue radici, alla terra, ma 
per un breve periodo. Siamo 
nel periodo di Tangentopoli 
e l’Italia viveva un periodo di 
grande instabilità. È in que-
sto contesto che il presidente 
del consiglio Giuliano Amato 
individua in Alfredo Diana il 
sostituto ideale del ministro 
Giovanni Fontana: Diana di-
viene così ministro dell’Agri-
coltura. Carica che mantiene 
anche nel successivo governo 
Ciampi. Come ministro, Dia-
na riesce, tramite cinque de-
creti legge rilasciati nell’arco 
di un anno, a preservare il di-
castero dell’Agricoltura, che 
rischiava la soppressione. Per 
tutto questo, Confagricoltura 
ricorda con affetto e ricono-
scenza un uomo, “un agricol-
tore prima di tutto” che ha 
segnato profondamente e in 
modo positivo l’agricoltura 
italiana. 

Addio ad Alfredo Diana, una 
vita dedicata all'agricoltura
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u È partita il 5 agosto da Gussago la vendemmia in 
Franciacorta: la prima azienda a tagliare i grappoli è 
stata, come è accaduto negli ultimi anni, la società 
agricola Castello di Gussago La Santissima della fa-
miglia Gozio, socia di Confagricoltura Brescia. Nelle 
settimane seguenti si sono susseguite tutte le altre 
aziende vitivinicole e gli altri areali franciacortini, con 
dei risultati che, quando ormai tutta l’uva è in canti-
na, parlano di un’ottima annata sia per quantità sia 
per qualità.
La vendemmia ai piedi della Santissima di Gussago è 
sempre stata leggermente anticipata rispetto ai tem-
pi canonici degli ultimi anni, che vedono l’avvio della 
raccolta in Franciacorta intorno a Ferragosto, grazie a 
un’esposizione al sole molto particolare, con i vigne-
ti terrazzati, e di un microclima favorevole e spesso 
molto ventilato. “Nella prima settimana di agosto - 
afferma Sabrina Gozio, titolare dell’azienda agricola 
Castello di Gussago e presidente della sezione Vino 
di Confagricoltura Brescia - sia gli zuccheri sia l’acidi-
tà hanno segnato il passo, per i temporali e per l’ab-
bassamento delle temperature, che hanno rallentato 
la maturazione. Abbiamo quindi iniziato subito a rac-
cogliere. Il caldo di agosto ha fatto molto bene, sia 
all’acidità sia agli zuccheri: erano anni che non ave-

vamo qualità e quantità così elevata, anche le ultime 
analisi in cantina ci hanno permesso di affermare che 
questa è davvero un’ottima annata, come non si ve-
deva da tanto”.
Guardando all’andamento stagionale, le coltivazio-
ni sono subito partite bene, con una maturazione 
corretta, costante e regolare in primavera; le grandi 
piogge quotidiane di metà giugno avevano fatto te-
mere il peggio, con un rallentamento generale della 
maturazione, scacciato però dal gran caldo di inizio 
luglio, che ha, di fatto, salvato la vendemmia, prean-
nunciandola però molto precoce. Così non è stato, 
visto che tra fine luglio e inizio agosto il meteo ha di 
nuovo virato verso temperature più fresche e clima 
piovoso. Si è passati poi a giornate molto calde in-
torno a Ferragosto, che hanno permesso di portare 
a maturazione tutta l’uva della Franciacorta, confer-
mando rese, quantità e qualità davvero alte. “Dopo 
qualche anno di sofferenza – commenta il vicepresi-
dente di Confagricoltura Brescia Gianluigi Vimercati - 
finalmente nei nostri vigneti si è respirato ottimismo. 
Confermo che abbiamo avuto un’ottima vendemmia 
sia per qualità sia per quantità, con gran parte dei 
grappoli raccolti che sono belli e sani”.
Una volta terminata la raccolta in Franciacorta, sarà 
la volta degli altri territori bresciani, per arrivare, in-
torno al 10-15 settembre, all’areale del Lugana sul 
lago di Garda.

Vendemmia in Franciacorta 
positiva per quantità e qualità
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u Nuova edizione per la Fiera di Orzinuovi: Con-
fagricoltura Brescia sarà tra i protagonisti con 
un convegno, dedicato come sempre al mondo 
della suinicoltura, e con uno stand nei giardi-
ni De Gasperi. L’incontro, dal titolo “Brescia, un 
modello di suinicoltura che guarda al futuro” è in 
programma venerdì 29 agosto alle 10 nella sala 
Belvedere della Rocca di San Giorgio. Al centro i 
problemi che da tempo affliggono il comparto, 
a iniziare dalla peste suina, con i temi nodali del 
benessere e della sanità animale, ma anche le po-
tenzialità di un settore che, nonostante tutto, sta 
ancora tenendo molto bene sul mercato.
Dopo i saluti istituzionali, compresi quelli dell’as-
sessore regionale all’Agricoltura Alessandro Be-
duschi, a introdurre il tema sarà il presidente 
di Confagricoltura Brescia Giovanni Garbelli. A 
seguire due tavoli tecnici, il primo più specifico 
sulla Psa insieme a Francesco Maraschi, dirigen-
te dell’unità operativa Veterinaria della Regione, 
Mario Chiari, sub commissario alla Psa della dg 
Welfare regionale, e Claudia Nassuato, direttore 

del settore Sanità animale di Ats Brescia. Il se-
condo si concentrerà sul benessere animale e, 
più in generale, sulle epizoozie che affliggono il 
comparto suinicolo, insieme a Giorgio Varisco, 
direttore generale dell’istituto zooprofilattico Isz-
ler, Loris Alborali, direttore sanitario dell’Iszler, e 
Giovanbattista Guadagnini dell’Unione veterinari 
pratici europei, che porterà uno sguardo d’insie-
me a livello sovranazionale. Le conclusioni saran-
no appannaggio di Rudy Milani, presidente nazio-
nale della federazione Suini di Confagricoltura, 
che si concentrerà su un tema nodale per uscire 
dall’emergenza Psa: la necessità di continuare nel 
piano di abbattimento dei cinghiali.
“Nel corso di questo convegno – afferma il presi-
dente Garbelli – analizzeremo e proveremo a de-
lineare quale potrebbe essere il futuro del nostro 
modello di suinicoltura, che ha molto a che vede-
re con la questione sanitaria, ma anche con il be-
nessere. Per garantire un futuro a un settore così 
strategico per la nostra zootecnia, è necessario 
un piano di rilancio dell’intera filiera, anche dal 
punto di vista economico. Per questo, oggi, su-
bito, l’intera filiera dovrebbe sedersi a un tavolo, 
chiamando al senso di responsabilità ciascuno 
per la sua parte. Facciamo un appello alla politica 
e alle istituzioni, per chiedere una riflessione che 
vada oltre le epizoozie e un impegno concreto: a 
livello europeo per sbloccare i fondi degli inden-
nizzi e a livello nazionale per potenziare il piano 
di abbattimento dei cinghiali, trasferendo la best 
practise lombarda in tutte le regioni. In Lombar-
dia, infatti, i numeri ci dicono che stiamo andan-
do nella direzione giusta. La nota positiva sono 
fortunatamente i mercati e il fatto che si continui 
a investire”.

u Confagricoltura ha lanciato Con-
fagriCER, una comunità energetica 
finalizzata a favorire la transizio-
ne energetica e la condivisione 
di energia da fonti rinnovabili tra 
imprese e territorio. ConfagriCER 
si configura come una cooperativa 
nazionale, aperta in primo luogo 
alle imprese agricole. L’obiettivo 
è incentivare l’autoconsumo diffu-
so, promuovendo la condivisione 
di energia tra le aziende del set-
tore. La comunità energetica di 
Confagricoltura assiste gli agricol-
tori nell’accesso ai finanziamenti 
pubblici, facendo da tramite con 
il Gse per la gestione degli incenti-
vi. I soci di Confagricoltura (e non) 
che aderiranno alla Cer, siano essi 
produttori o consumatori, saran-
no organizzati in gruppi chiamati 
Configurazioni di autoconsumo. 
Questi raggruppamenti saranno 
definiti in base alla capacità pro-
duttiva dei partecipanti e al loro 
fabbisogno energetico e saranno 
gestiti e monitorati direttamente 

dalla comunità energetica rinno-
vabile, per garantire un uso effi-
ciente dell’energia prodotta.
In termini pratici, le aziende agri-
cole potranno accedere a un ban-
do Pnrr da 2,2 miliardi di euro, con 
contributi a fondo perduto fino al 
40 per cento della spesa sostenu-
ta per l’installazione di impianti di 
produzione di energia elettrica. Gli 
impianti dovranno essere comple-
tati entro il 30 giugno 2026, mentre 
la produzione dovrà iniziare entro 
il 31 dicembre 2027. ConfagriCER 
funge da tramite con il Gse per la 
gestione degli incentivi, semplifi-
cando l’iter burocratico per le im-
prese agricole.
Gli interessati possono trovare 
il modulo di adesione sul sito di 
Confagricoltura sulla sezione de-
dicata a ConfagriCER. Una volta 
compilato, il richiedente dovrà 
inviare il documento alla mail in-
dicata sulla medesima pagina. Le 
Cer sono un esempio di come sia 
possibile avvicinare con successo 
il mondo della produzione di ener-
gia anche ai fruitori. In questo con-
testo, l’iniziativa di Confagricoltu-
ra si configura come un modello 
per coniugare l’attività agricola e 
la produzione di energia elettrica, 
spianando la strada verso un futu-
ro energetico circolare e più soste-
nibile.

Nasce ConfagriCER, una 
nuova comunità energetica

VEN 29 
Ore 10.00 | Convegno 
Sala Belvedere, Rocca di San Giorgio, Orzinuovi

BRESCIA, UN MODELLO 
DI SUINICOLTURA CHE GUARDA 
AL FUTURO
Ore 20.00 | Incontro 
Stand Confagricoltura Brescia 

APERITIVO DEI GIOVANI DI 
CONFAGRICOLTURA 
ANGA BRESCIA

SAB 30 
Ore 11.00 | Inaugurazione fiera 
Piazza Garibaldi

Ore 12.00 | Incontro 
Stand Confagricoltura Brescia 

APERITIVO CON 
POLITICI E ISTITUZIONI

GLI EVENTI DI 
CONFAGRICOLTURA 
BRESCIAdal 29 agosto all’1 settembre

edizione

TI ASPETTIAMO 
ALLO STAND 
DI CONFAGRICOLTURA 
BRESCIA 
zona giardini pubblici 
Alcide De Gasperi

Confagricoltura Brescia protagonista a 
Orzinuovi con un convegno e uno stand
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u La Cassazione, con l’ordinanza nu-
mero 18975 del 2025, ha chiarito che il 
mutamento urbanistico di un territorio 
non fa perdere le agevolazioni fiscali 
per la piccola proprietà contadina (Ppc). 
Non conta nemmeno se, al momento 
dell’acquisto, il beneficiario avesse un 
eventuale intento speculativo, purché 
non venda volontariamente il terreno 
o non smetta di coltivarlo. Le agevola-
zioni per la piccola proprietà contadina 
sono state introdotte fin dagli anni Cin-
quanta, al fine di sostenere la formazio-
ne e l’arrotondamento dei piccoli fondi 
agricoli. Questi benefici prevedono ri-
duzioni fiscali e costi più bassi sui trasfe-
rimenti nei terreni, oltre alla possibilità 
di finanziamenti agevolati. L’obiettivo è 
sostenere chi coltiva direttamente il ter-
reno e favorire la stabilità della piccola 
proprietà. La legge prevede che, per 
cinque anni dall’acquisto, il beneficiario 
non possa vendere volontariamente il 
terreno, né interrompere la coltivazione 
diretta. Sono però consentiti i trasferi-
menti a favore del coniuge, dei familiari 
entro il terzo grado e degli affini entro 

il secondo grado, anche attraverso so-
cietà agricole riconosciute come impre-
sa agricola professionale (Iap).
Il dubbio interpretativo riguarda cosa 
potrebbe succedere se, nei cinque anni, 
il terreno cambiasse destinazione urba-
nistica, a esempio diventando edifica-
bile. La Cassazione ha precisato che la 
legge non prevede la decadenza delle 
agevolazioni in caso di mutamento ur-
banistico successivo. Ciò che conta e 
che il terreno sia mantenuto a uso agri-
colo e coltivato direttamente dal bene-
ficiario per almeno cinque anni. Inoltre, 
ai fini delle agevolazioni, non rileva né 
il cambiamento della classificazione ur-
banistica né la consapevolezza, al mo-
mento dell’acquisto, di una possibile 
futura destinazione edificabile. Anche 
l’eventuale intento speculativo iniziale 
non comporta la decadenza dei benefi-
ci. In pratica, per cinque anni, il vincolo 
principale risulta essere coltivare diret-
tamente il fondo e non venderlo. Qual-
siasi cambiamento urbanistico succes-
sivo, o aspettativa del beneficiario su 
un possibile futuro uso edificabile, non 
incide sul diritto a mantenere le agevo-
lazioni fiscali. 
Questa pronuncia rappresenta un chia-
rimento fondamentale per i piccoli pro-
prietari agricoli: conferma che le agevo-
lazioni Ppc sono legate alla conduzione 
diretta e alla destinazione agricola ef-
fettiva, senza penalizzare chi subisce 
modifiche urbanistiche al di fuori della 
sua volontà.

Chiarimenti sulle agevolazioni 
per i piccoli proprietari Ppc

u Chi gestisce aziende o spazi pubblici nelle 
zone rurali del Garda, della Valsabbia e dei 
Colli mantovani può accedere a nuovi finan-
ziamenti. I due Gal Garda e Valsabbia e Garda 
e Colli mantovani hanno infatti aperto i ban-
di dedicati allo sviluppo del territorio agre-
ste, tre nel Garda e Valsabbia e uno nel Garda 
e Colli mantovani. Per quanto riguarda il ter-
ritorio gardesano e valsabbino, gli interventi 
disponibili sono: il bando Srd09, che finanzia 
investimenti non produttivi nelle aree rurali 
e si rivolge a interventi non direttamente le-
gati alla produzione agricola; il bando Srd07, 
destinato a investimenti in infrastrutture per 
l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economi-
co delle aree rurali; e il bando Srd07 Azione 2, 

che riguarda gli investimenti dedicati a infra-
strutture idriche nell’ambito agricolo e dello 
sviluppo socio-economico delle stesse aree. 
Per quanto riguarda il Garda e Colli mantova-
ni, il Gal ha rilasciato il bando Srd02, pensato 
per investimenti incentrati sul benessere ani-
male e la diffusione di pratiche estensive. 
Le domande per gli interventi del Gal Gar-
da Valsabbia possono essere presentate dal 
primo settembre fino al 21 di novembre. Per 
quanto riguarda il bando rilasciato dal Gal 
Garda e Colli mantovani, la scadenza per le 
domande scade il 31 di agosto.
Per ulteriori informazioni, visitare i siti dei 
Gal o chiedere direttamente agli uffici zona 
di competenza.

Aperti i bandi dei Gal per lo sviluppo 
delle zone rurali di Garda e Valsabbia

Chi semina, 
raccoglie. 

Per questo abbiamo creato 
una struttura dedicata capace 
di offrire consulenza specializzata, 
con soluzioni e finanziamenti 
per un'agricoltura sostenibile 
e dinamica. 
Per informazioni rivolgersi 
al Settore Agricoltura

*Messaggio pubblicitario con finalità promozionale: per maggiori informazioni, 
contattare i recapiti indicati o la Filiale più vicina. 

u Dal 25 agosto i giovani agricoltori che, nel 
2024, hanno sostenuto spese per la frequen-
za a corsi di formazione sulla gestione 
dell’azienda agricola, possono ac-
cedere a un contributo dell’80 per 
cento dell’importo versato, in 
base all’articolo 6 della legge 36 
del 15 marzo 2024. Si tratta di un 
contributo sotto forma di credito 
d’imposta fino a un massimo di 
2.500 euro a beneficiario. Possono 
accedervi gli imprenditori agricoli over 
18 e under 41 anni compiuti alla data di so-
stenimento delle spese e che abbiano inizia-
to l’attività dall’1 gennaio 2021. 

Sono ammissibili al beneficio le spese per 
l’acquisizione di competenze, come corsi 

di formazione, seminari, conferenze e 
coaching sulla gestione dell’azien-

da agricola e quelle di viaggio e 
soggiorno per la partecipazione, 
fino a massimo del 50 per cento 
dell’ammontare delle spese age-
volabili. La comunicazione de-

v’essere inviata all’Agenzia entra-
te in via telematica, direttamente 

dal beneficiario o tramite un interme-
diario incaricato dal 25 agosto al 24 settem-
bre. Ulteriori info sulla newsletter già inviata 
a tutti gli utenti.

Nuovi incentivi per supportare  
la formazione dei giovani agricoltori
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u Prosegue il bollettino fitosanitario dedicato 
alle aziende olivicole socie di Confagricoltura 
Brescia, realizzato da Marco Penitenti, vicepre-
sidente della sezione Olio e membro del consi-
glio di Confagicoltura Brescia, che utilizza i dati 
climatici rilevati dalla colonnina meteorologica 
Dss, situata nella sua azienda agricola Videlle 
Bionatura a Puegnago del Garda.
Raccomandazioni tecniche per la concimazio-
ne
Nella seconda metà di agosto è possibile os-
servare la fase Bbch 78, che corrisponde alla 
presenza del nocciolo quasi completamente 
lignificato. In questa fase è consigliato mante-
nere la concimazione fogliare con alghe, boro 
e microelementi, utile a sostenere la crescita 
dell’oliva. 
Raccomandazioni tecniche per la difesa
Le condizioni climatiche registrate nelle ulti-
me due settimane nell’areale di Puegnago del 

Garda hanno creato un ambiente favorevole 
alla ripresa dell’attività della mosca dell’olivo 
(Bactrocera oleae).
Previsioni meteo
Negli ultimi quindici giorni si è osservato un 
meteo piuttosto vario nell’areale di Puegnago 
del Garda, con una situazione generalmen-
te stabile ma intervallata da alcuni temporali 
sparsi. Le temperature massime si sono mosse 
tra i 30 e i 32 grandi, mentre le minime si sono 
attestate tra 16 e 19 gradi, creando un’escursio-
ne termica giorno-notte più marcata rispetto ai 
giorni precedenti. Per la settimana in corso, dal 
25 al 31 agosto, sono previste nuove fasi insta-
bili. Le piogge dovrebbero interessare i giorni 
tra giovedì 28 e sabato 30, con un accumulo 
complessivo stimato tra i 25 e i 35 millimetri, 
concentrato soprattutto nel pomeriggio e in 
serata.

Olio News, il bollettino di settore 

Periodo Fase 
fenologica Intervento Modalità Dose

I n d u r i m e n t o 
del nocciolo BBCH76 - Boro

- Alghe (Ascophyllum nodosum)
Trattamento 
fogliare

Consigliate 
in etichetta

Avversità Principio attivo Convenzionale Biologica Dose

Mosca dell'olivo 
(Bactrocera oleae)

Sivanto + Caolino X Come da etichetta

Epik + Caolino X Come da etichetta

Deltametrina X Come da etichetta

Caolino X X Come da etichetta

Spintor Fly X X Come da etichetta

u Il ministero dell’Agricoltura ha pre-
sentato la bozza del Piano olivicolo 
italiano 2025, con l’obiettivo di rilan-
ciare il settore olivicolo nazionale. 
Un tavolo di lavoro, al quale siede 
anche Confagricoltura, sta esami-
nando il documento: la conclusione 
dei lavori è prevista entro dicembre. 
La bozza definisce interventi, tra gli 
altri, su capacità produttiva, riduzio-
ne dei costi, misure per il vivaismo e 
promozione dei mercati. Nonostante 
l’intento, Rita Rocca e Marco Peni-
tenti, rispettivamente presidente e 
vicepresidente della sezione olivico-
la di Confagricoltura Brescia, eviden-
ziano alcune lacune, soffermandosi 
in particolare sul potenziamento del-
la capacità produttiva, perché “non 
si capisce se rientrerà nella dotazio-
ne esistente o se serviranno nuove ri-
sorse”. Per l’ammodernamento degli 
oliveti, Rocca e Penitenti sottoline-
ano l’importanza di facilitare l’estir-

pazione delle piante non fruttifere, 
sostituendole con varietà locali. Le 
nuove piantumazioni, invece, devo-
no fare i conti con varietà tradizionali 
spesso inadatte a sistemi intensivi 
o superintensivi. Anche la riduzione 
dei costi di produzione resta una sfi-
da: presidente e vice della sezione se-
gnalano la necessità di modernizzare 
la meccanizzazione, incentivare l’uso 
di droni per i trattamenti fitosanitari 
e aumentare la manodopera condivi-
sa tra aziende. Tuttavia, la dotazione 
finanziaria appare insufficiente.
Sul fronte del vivaismo, i due consi-
glieri di Confagricoltura Brescia ri-
cordano che sono disponibili più va-
rietà resistenti alla Xylella rispetto a 
quelle indicate nella bozza e invitano 
a investire anche su varietà tradizio-
nali resistenti. Infine, la promozione 
dei mercati, fulcro del Piano, richie-
derebbe interventi più consistenti. 
Infine Rocca e Penitenti suggerisco-
no misure per fiere, manifestazioni e 
marchi collettivi tra piccole aziende, 
così da ridurre frammentazione e co-
sti di commercializzazione. 
In questo frangente, per confrontarsi 
sul rilancio del settore olivicolo, Con-
fagricoltura Brescia e Veneto organiz-
zano il convegno “Il valore dell’olivi-
coltura di collina: dalla tradizione al 
futuro”, al quale interverranno ope-
ratori ed esperti del settore. L’incon-
tro è in calendario il 2 ottobre a Salò. 

Piano olivicolo, Rocca e 
Penitenti: "Troppe lacune"

MÒCHELA DE BÛTÀ I SOLCH
EN BOLÈTE, PRODÙS LA TÒ
ENERGIA!
Con il BANDO CER
hai il 40% a fondo 
perduto e guadagni
20 anni di incentivi.

La tua azienda agricola diventa
protagonista della transizione verde

Con VIRIDE ENERGY hai un team di 
esperti al tuo fianco:

 ✓ Studio di fattibilità
 ✓ Progettazione e realizzazione
 ✓ Assistenza anche dopo l’attivazione

PARTECIPA ORA AL BANDO CER (+39) 030-8087270 - info@virideenergy.it 
Via Mattina, 20, 25030 Erbusco BS

Seguici qui per rimanere 
sempre aggiornato!

• Contributo a fondo perduto del 40%
• + Incentivi garantiti per 20 anni
• Energia pulita = indipendenza 

energetica
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I nostri lutti
Lo scorso 28 luglio è mancato all’affetto 
dei suoi cari 

Clemente Agosti
di anni 77 

dell’azienda agricola Agosti Clemente. 
Confagricoltura Brescia e l’ufficio zona 
di Leno porgono alla sorella Laura, ai 
nipoti e ai parenti tutti le più sentite 
condoglianze.

Fiera del quarantì Roccafranca
Giovedì 28 agosto alle 20.30 è in 
programma il convegno "Gestire 
bene i reflui per un'agricoltura 
che sa convivere e rispettare", al 
quale interverrà il socio di Con-
fagricoltura Brescia Domenico 
Valtulini. L'incontro è organizza-
to all'interno della quindicesima 
Fiera del Quarantì, in programma 
a Roccafranca dal 28 al 31 agosto.

Fiera del casoncello Barbariga
Il 13 settembre Barbariga ospi-
terà un convegno dedicato alla 
primizia tipica del posto, i famosi 
casoncelli. L’incontro “Il cason-
cello: valorizzazione, territorio, 
agricoltura, futuro”, si terrà alle 17 
nel centro Mariapoli Luce Fronti-
gnano. Tra i relatori ci sarà il con-
sigliere di Confagricoltura Brescia 
Alessandro Marinoni, che parlerà 
de “I prodotti tipici: le nuove sfide 
della sostenibilità”.

Sagra della patata Gottolengo
La Sagra della patata torna dal 5 
al 7 settembre a Gottolengo, met-
tendo al centro il prelibato tube-
ro. La manifestazione, sponsoriz-
zata da Confagricoltura Brescia, 
promuove il territorio e le sue 
peculiarità, ponendo l’accento su 
biodiversità e sostenibilità. Tra le 
attività ci saranno mercato con 
prodotti tipici, convegni e raduno 
di mezzi d’epoca. 

Corso operatori agrituristici
Confagricoltura Brescia, in colla-
borazione con Eapral, organizza 
un corso di 40 ore per operatori
agrituristici, obbligatorio per l'i-
scrizione all'albo regionale. Il cor-
so si svolgerà interamente online, 
in modalità sincrona, dall'8 set-
tembre al 17 ottobre.  Le iscrizioni 
sono aperte fino al 4 settembre 
2025, salvo esaurimento posti di-
sponibili.

Notizie in breve

u Torna la Fiera di Sant’Alessandro. La storica 
manifestazione dedicata alla filiera del mondo 
contadino, il consolidato appuntamento che da 
ben dodici secoli riunisce i principali attori del 
settore primario, andrà in scena, in via Lunga, 
dal 5 al 7 settembre 2025. Occasione unica per 
scoprire le innovazioni, le novità e le tendenze 
del mercato, la Fiera di Sant’Alessandro è stata 
capace, negli anni, di conservare la sua storicità 
e la sua unicità e, al tempo stesso, di evolversi e 
rimanere al passo con un mondo, quello rurale, 
che affonda le sue radici nel passato, ma guar-
dando al futuro. Un'opportunità imperdibile, 

dunque, per agricoltori, produttori, commer-
cianti e appassionati del settore per scoprire le 
ultime innovazioni, incontrare esperti e ampliare 
il proprio network. La rassegna targata 2025 pro-
pone una serie di concorsi, tra cui la premiazio-
ne delle tre “Regine di razza della Fiera” (Friso-
na, Bruna e Red Holstein), oltre ai “Campioni di 
razza”. In programma anche le gare di caratura 
nazionale riferite al campionato 2X20 Challenge, 
il Lombardia Ranch Sorting e Team Penning in 
monta western e il battesimo della sella per i più 
piccoli, nonché la rassegna di ovicaprini e colom-
bi ornamentali. Grande novità di quest’anno, la 
dimostrazione delle discipline Equestri con Galà 
Giona Show. Con i suoi oltre 40mila metri quadri 
di esposizione, oltre 175 aziende e più di 25mila 
visitatori, la Fiera di Sant’Alessandro rappresenta 
dunque un appuntamento imperdibile per tutti 
gli appassionati del settore. 
Per i soci di Confagricoltura Brescia l'ingresso è 
gratuito presentando il coupon riportato nella 
locandina sotto o sul numero precedente de L'A-
gricoltore Bresciano.
Per tutte le info www.fieradisantalessandro.it

Contenuto sponsorizzato

Torna a settembre la fiera di Sant'Alessandro, 
ingresso omaggio per i nostri lettori
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I nostri lutti
Lo scorso 19 agosto è mancato all’affetto 
dei suoi cari

Giancarlo Rinco
di anni 86

Confagricoltura Brescia e l’ufficio zona 
di Lonato porgono alla figlia Patrizia, al 
genero Marco Baresi, ai nipoti Matteo 
e Diego e ai parenti tutti le più sentite 
condoglianze.

I nostri lutti
Lo scorso 12 luglio  è mancato all’affetto dei 
suoi cari

Angelo Pancera
di anni 77 

dell’azienda agricola Pancera Manuel e Angelo. 
Confagricoltura Brescia e l’ufficio zona di Leno 
porgono alla moglie Giuliana, al figlio Manuel, 
alla nipote Elena, ai fratelli e ai parenti tutti le 
più sentite condoglianze.
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